
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 3 
DICEMBRE 

2017 
I DOMENICA DI 

AVVENTO 

  7.00 pro populo 

  9.00 † FECCHIO ATTILIO, ADELE, ITALO, 
            GIANCARLO, MARCO e LUCIA 
          † LAZZARIN GIOVANNINA 
          † MARIN ELVIRA e UMBERTO, SARTORI 
             ISELLO e ADELINA 
          † VIANELLO DIANA 

10.30 † BIASISSI ROMANO e MARIA, NARDIN 
             GIANCARLO e IOLE 
          † PREO MARIO e GAZZETTA GIOVANNA  
          † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI  
             LORENZO e GIOVANNA  
          † MASON OSCAR e GENITORI 
17.00 † DONATO, GIUSEPPA, MARGHERITA 
             SCARLINO 
          † SALVIATO LUIGI e DARCISA, BRUSEGAN 
             PRIMO e IOLANDA 

VENDITA 
TORTE 

 

DOPO LA S.MESSA  
DELLE ORE 9.00  

INCONTRO  
CHIERICHETTI  

A TEMPO PIENO, 
CON PRANZO AL SACCO 

Giare 10.00 † SERAFINA MAZZIOTTA 

DOGALETTO 11.00 † DEFUNTI LORENZIN 

LUN 4 

  8.00 † FAM. MAZZUPAPPA 
15.00 FUNERALE DI † BONINI GIANNI 
17.30 † DOMENICO, VINCENZO, ANTONIO PISAPIA 
          † OSTO CLAUDIO e BOZZATO EMMA 

 

MAR 5 

  8.00 † NATALINA 
15.00 † per le anime 
20.00 VEGLIA 

INIZIO TRIDUO PER LA FESTA 

 DELL’IMMACOLATA 

MER 6 

  8.00 † SALVATORE 
15.00 † per le anime 
20.00 VEGLIA 

TRIDUO PER LA FESTA  
DELL’IMMACOLATA 

GIO 7 
S. Ambrogio, Vescovo 

  8.00 † DONATO SANTORO 
15.00 † per le anime 
18.30 † BOLZONELLA EMILIA e ROBERTINO 
          “ A LODE DELLA MADONNA DI FATIMA “ 
20.00 VEGLIA EUCARISTICA 

VIGILIA DELLA FESTA 
DELL’IMMACOLATA 

GIO 8 
Immacolata  
Concezione  

della  
B.V. Maria 

  7.00 † COSMA PRIMO e PIERINA 

  9.00 † POPPI ROSA, DIONISIO, TERESA,  
             ITALO e BRUNA 
          † ZAMPIERI SILVIO 
          † DON GIOVANNI INVOLTO, DA ROL ROSA  
             e RIZZETTO MARIA 
          † NARDO RITA 
          † ZUIN ANTONIA, GINO e ANTONIO 

10.30 † FAM. CONTIN ANGELO e LUIGIA 
          † TREVISAN RENATO e FAM. 
 

17.00 pro populo 

14.00  
CANTO DEI VESPERI 

14.30  
PROCESSIONE 

 

Confessioni 
 

PESCA DI BENEFICENZA 

SAB 9  

  8.00 † GIOVANNI e MARIA DAMIOLI 
 

10.30 MATR. GIROTTA ARMANDO E BONESI LAURA 

 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † GRIGGIO GIOVANNI e AMALIA 
          † SARTORI MARIO e PIERINA 

 

14.30 CONFESSIONI 

Porto 17.30 † ROCCO e LUIGIA URSO e NONNI 17.00 SANTO ROSARIO 

DOM 10 
DICEMBRE 

2017 
II DOMENICA DI 

AVVENTO 

  7.00 pro populo 
  9.00 † ZORNETTA LUIGI, ITALIA, GIULIA e LUCIANO 
 
10.30 † DITTADI SERGIO e FAM. 
          † ZAMBON GIORGIO, GENITORI e SUOCERI 
17.00 † CAZZARO ALESSANDRO e FERIAN ESTER 

 
 

Giare 10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † COMPIERO GABRIELLA, ANNAMARIA,  
            MARIO e GENITORI 
          † ZORZETTO ALDO e IRMA 

VENDITA  
STELLE  

DI NATALE 
 

ORE 18.00 
CONCERTO  
NATALIZIO 

DELLA CORALE 
DI GAMBARARE 

SALMO RESPONSORIALE   Sal 79 

Dal libro del profeta Isaìa 
 

Tu, Signore, sei nostro padre, da sempre ti 
chiami nostro redentore. Perché, Signore, ci 
lasci vagare lontano dalle tue vie e lasci indurire 
il nostro cuore, cosi che non ti tema? Ritorna 
per amore dei tuoi servi, per amore delle tribù, 
tua eredità. Se tu squarciassi i cieli e scendessi! 
Davanti a te sussulterebbero i monti.  
Quando tu compivi cose terribili che non atten-
devamo, tu scendesti e davanti a te sussultaro-
no i monti. Mai si udì parlare da tempi lontani, 
orecchio non ha sentito, occhio non ha visto 
che un Dio, fuori di te,  abbia fatto tanto per chi 
confida in lui. Tu vai incontro a quelli che prati-
cano con gioia la giustizia e si ricordano delle 
tue vie. Ecco, tu sei adirato perché abbiamo 
peccato contro di te da lungo tempo e siamo 
stati ribelli.  
Siamo divenuti tutti come una cosa impura, e 
come panno immondo sono tutti i nostri atti di 
giustizia; tutti siamo avvizziti come foglie, le no-
stre iniquità ci hanno portato via come il vento. 
Nessuno invocava il tuo nome, nessuno si ri-
svegliava per stringersi a te; perché tu avevi 
nascosto da noi il tuo volto, ci avevi messo in 
balìa della nostra iniquità. Ma, Signore, tu sei 
nostro padre; noi siamo argilla e tu colui che ci 
plasma, tutti noi siamo opera delle tue mani. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Signore fa’ splendere il tuo volto 
e noi saremo salvi. 
 

Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza  
e vieni a salvarci.                                           R 

 
Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra ha piantato, 
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.     R 

 
Sia la tua mano sull’uomo della tua destra, 
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.  R 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre nostro 
e dal Signore Gesù Cristo! Rendo grazie conti-
nuamente al mio Dio per voi, a motivo della gra-
zia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, 
perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, 
quelli della parola e quelli della conoscenza. 
La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi 
così saldamente che non manca più alcun cari-
sma a voi, che aspettate la manifestazione del 
Signore nostro Gesù Cristo.  
Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili 
nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. De-
gno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati 
alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, 
Signore nostro! 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Mostraci, Signore, la tua 
misericordia e donaci la tua salvezza. Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, Gesù 
disse ai suoi disce-
poli: «Fate attenzio-
ne, vegliate, perché 
non sapete quando 
è il momento. È co-
me un uomo, che è 
partito dopo aver 
lasciato la propria 
casa e dato il potere 
ai suoi servi, a cia-
scuno il suo compito, 
e ha ordinato al por-
tiere di vegliare.  
Vegliate dunque: voi 
non sapete quando il 
padrone di casa ri-

tornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto 
del gallo o al mattino; fate in modo che, giun-
gendo all’improvviso, non vi trovi addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

VANGELO                    Mt 13,33-37 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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CASSETTINE “AVVENTO DI FRATERNITÀ” 
La Caritas ci invita a vivere il Tempo di Avvento come occasione per sostenere le Opere Diocesane. 
In questa domenica, dopo ogni S. Messa, sarà consegnata una cassettina per famiglia dove deporre i 
frutti dei nostri sacrifici di questo periodo. Le cassettine saranno raccolte sabato 6 gennaio, Epifa-
nia del Signore. 

INIZIATIVE PER UN AVVENTO DI FRATERNITÀ  

In questo periodo di Avvento la nostra Comuni-
tà cristiana vuole farsi prossimo a chi è nel biso-
gno e propone a tutti l’ iniziativa: 

“AVEVO FAME...” 
L’iniziativa consiste in una raccolta di generi 
alimentari non deperibili a favore di situazioni 
di difficoltà economiche. Cosa si raccoglie? 
Scatolame (carne, tonno, piselli, fagioli, pela-
ti…), formaggio a lunga conservazione, patate, 
riso, biscotti, dolci conservabili, olio, zucchero, 
caffè e pasta. Quando? Dal 3 dicembre al 6 
gennaio 2018. Dove? Sulla tavola davanti 
all’altare di Sant’Antonio.  

Discepoli-Missionari: VIGILATE!  
Gesù nel Vangelo di questa prima Domenica di Avvento ci invita alla vigilanza. Questo atteggiamen-
to è motivato dal fatto che egli, tornato al Padre, ha dato ad ognuno un compito da svolgere ed il po-
tere di portarlo a compimento in attesa del suo ritorno. Attendere quindi non è rimanere seduti senza 
far nulla, attendere è rimanere svegli compiendo l’opera che egli ci ha affidato. Attendere è lavorare 

sul nostro cuore,  perché non si addormenti la nostra capacità di amare e servire i fratelli. Tutta la vita 
del cristiano è attesa del Signore che ogni giorno viene incontro ad ogni uomo nella fede e che un 

giorno lo incontrerà manifestandogli il suo volto. Il discepolo-missionario è colui che rimane sveglio,  
lavorando in pace, come buon operaio del Regno di Dio che fa crescere con il suo lavoro la comunio-

ne e l’amore tra gli uomini. È questo il modo migliore di preparare al Signore che viene un popolo 
ben disposto, capace di incontrarlo e di entrare nella pienezza della sua vita per sempre.  

SUSANNA, L’INGEGNERE  
Lo studio mi ha permesso di imparare come costruire cose utili e soprattutto che durino 
nel tempo. Per questo la mia mente è sveglia, operosa, progetta e immagina ciò che 
ancora fisicamente non c’è, ma io so che si può realizzare! Ora guardo l’altra “sponda” 
e dove tutti vedono solo l’acqua insidiosa, io già mi vedo il ponte che coprirà la distan-
za, non lo vedete anche voi? Iniziando questo cammino di Avvento, vi affido l’impe-
gno di attendere con gioia Gesù bambino, preparando bene il vostro cuore… Sperate 
sempre in un futuro di pace possibile, ma costruitelo qui, oggi. Nulla è impossibile a 
Dio e a chi “lavora” per Lui! 

Biscotti 

Scatolame 
Formaggio 

Olio 

Caffè Zucchero 

AVVENTO Pasta 

ATTENDIAMO IL SIGNORE CHE VIENE 
Il Dio nel quale noi crediamo non è una divinità inaccessibile, che rimane a noi estranea, ma un Pa-
dre buono che si e pienamente rivelato a noi attraverso il dono della sua stessa presenza “fisica”, “in 
mezzo a noi”, che ha reso concretamente sperimentabile e manifesto assumendo la nostra natura 
umana in Gesù Cristo suo unico Figlio “della stessa sostanza dei Padre” Egli ha esaudito cosi un de-
siderio e una ricerca che da sempre riguarda l’uomo e il suo sentire e fa stare lo stesso uomo in un’at-
tesa feconda e perennemente aperta alla ricerca di quella gioia che può nascere da questo incontro 
con il suo creatore. Egli e venuto incontro a noi per facilitare questa ricerca, per colmare quest’attesa 
e per dare un volto a questa speranza: «A tutti sei venuto incontro, perché quelli che ti cercano ti pos-
sano trovare». L’Avvento e il ripercorrere di continuo questa esperienza. Attendere il Signore che 
“verrà” alla fine dei tempi, ma che ha già reso visibile la sua presenza nel grande mistero dell’Incar-
nazione e che dunque già “è venuto” (come ricorderemo nel Santo Natale), ma che nella Chiesa da 
Lui voluta e fondata “viene” sempre garantendo la sua Presenza amorevole nella Parola, nei Sacra-
menti (primo fra tutti l’Eucaristia) e in ognuno dei nostri fratelli nella fede.  

LEUCEMIA: LA BUONA STELLA 
L’Associazione Italiana contro le leucemie, i lin-
fomi e i mielomi è nella nostra piazza nel giorno 
10 dicembre, con le stelle di Natale. Acquistare 
una di queste piante contribuirà a finanziare la 
ricerca scientifica e l’assistenza ai malati e alle 
loro famiglie. 

PESCA DI BENEFICENZA 
Venerdì 8 dicembre sarà aperta tutto il giorno,  
la preziosissima pesca di beneficenza. È un’ini-
ziativa importante per contribuire a sostenere la 
nostra scuola dell’Infanzia. Grazie a tutti: a chi 
ha donato con generosità e a chi ha allestito la 
pesca con tanta cura. 

A Gambarare Venerdì 8 dicembre è una festa importante per la nostra Comunità in cui possia-

mo esprimere tutta la nostra fede e mostrare l’accoglienza verso i pellegrini che verranno fra di noi. Per 
questo motivo ci dobbiamo preparare, fin d’ora, dando senso ai segni che daremo: il Triduo di Prepara-
zione (5/6 e 7) animato dagli Araldi del Vangelo 

La celebrazione di giovedì 8 dicembre inizierà alle ore 14.00 con il Canto dei Vesperi. Alle 14.30 
prenderà il via la solenne processione che avrà la presenza di fra Elvio Cappuccino. Il nostro 
procedere vuole essere un segno di: “IN CAMMINO CON MARIA VERSO GESÙ”. A tutti i 
partecipanti alla processione sarà consegnata una corona del Santo Rosario. La processione si 
snoderà attraverso via Chiesa Gambarare e via XXV Aprile fino a Piazza Vecchia, dove è 
previsto l’incontro con gli zampognari e il saluto di fra Elvio; quindi ritorno in chiesa per via 
Bassa Gambarare con meditazione offerta dal celebrante. A conclusione del rito, alle 17.00, ci 
sarà la S.Messa celebrata da fra Elvio. 

ADDOBBIAMO I DAVANZALI Per dare un particolare “tocco” di festosità, invitiamo tutte le fami-
glie che hanno finestre prospicienti la strada percorsa dalla processione ad ornare i davanzali con stendar-
di ed addobbi particolari.  

CONSEGNA CALENDARI 
Da giovedì 7 dicembre alcune signore 
distribuiranno il calendario alle nostre famiglie.  
Il tema del calendario del 2018 è “La fede oltre 
la scienza”. Desideriamo ringraziare le persone 
addette alla distribuzione, coloro che hanno 
contribuito a realizzarlo e a quanti vorranno 
dare la propria offerta. 

CONFESSIONI 
Per chi desidera accostarsi al 
Sacramento della Riconcilia-
zione, informiamo che sarà pre-
sente don Edgar da martedì 5 
durante la Veglia 

8 DICEMBRE: FESTA DELL’IMMACOLATA 

La riflessione teologica sull’Immacolata concezione di Maria è stata molto lenta. Una festa della Natività di Maria 
era celebrata in Oriente verso la fine del VI secolo. Nel secolo seguente, poi, sorse una festa della Concezione di 
Maria. In Occidente, invece, questa festa della Concezione di Maria appare solo in Italia Meridionale, a Napoli, nel 
IX secolo e intorno al 1060 veniva celebrata anche in Inghilterra, introdotta molto probabilmente da un monaco 
orientale. Dopo la conquista dell’isola da parte dei Normanni, la festa riacquistò vigore e passò in Europa come 
festa dell’Immacolata Concezione. Non tutti i teologi del tempo erano favorevoli. Perfino il grande San Bernardo di 
Chiaravalle (1091-1153), il cantore di Maria, colui che si sentì rispondere ad un suo saluto rivolto alla statua della 
Vergine: “Ave, Bernarde” (Ciao, Bernardo), protestò in una lettera contro i Canonici di Lione per aver introdotto 
questa festa. In questo stesso periodo, però, un discepolo di Sant’Anselmo di Aosta (1033-1109), Eadmero, sosten-
ne la possibilità dell’Immacolata Concezione. L’argomento era molto semplice: Dio lo poteva fare. Se perciò lo 
voleva fare, lo fece. Di qui ebbe origine il famoso assioma: “Potuit, decuit, ergo fecit” (Dio poteva; era convenien-
te, perciò lo fece). L’intuizione era buona, ma poteva portare a delle esagerazioni. Seguirono alcuni secoli di dibat-
tito teologico al riguardo. Poi, nel 1477, Sisto IV dà il suo beneplacito ad una Messa della Concezione; nel 1695, 
Innocenzo XII approva una Messa con ufficio e ottava per la Chiesa intera, ed infine, nel 1708, con Clemente IX la 
festa divenne di precetto.  

RINGRAZIAMENTO 
"Domenica scorsa abbiamo vissuto una giornata 
davvero speciale: i nostri ragazzi hanno ricevuto il 
Sacramento della Cresima. Per noi genitori è stata 
una grande emozione che ha coronato un lungo 
percorso. Per i nostri figli il futuro è una pagina 
ancora da scrivere: noi però abbiamo la certezza 
che saranno aiutati da quello che hanno ricevuto in 
questi anni da tutta la comunità ed in particolare 
dalle loro Catechiste, Marisa, Rossana, Denise, 
Anna e Sr Antonietta che si sono sempre prodigate 
con amore e dedizione nel testimoniare la fede in 
Cristo. Grazie a loro, a Don Angelo, Don Luigi, 
Don Edgar, alla Corale, ai Chierichetti e a tutti 
quelli che hanno collaborato per rendere ancora più 
bella e sentita la nostra festa.”  

I genitori dei Cresimandi" 


